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ione del Giornale 


nella leggo militare. Ma, per quanto le sì 
giudichino utili, è incontestabile ‘che Ja 
Giunta, esprimendo il suo avviso ‘sotto la 
forma consueta di un ordine del giorno, 
potrebbe raggiungere del: pari il: suo in- 
tento, mentre eviterebbe di rinviare alla 
Camera la legge. 

Se le informazioni nostre hanno, como 
crediamo, fondamento di ragione, questa 
sarebbe diffatti l’idea che promette d'aver 
più aderenti nella Giunta, siccome la so- 
luzione più regolare e conciliativa, e dot- 
tata da un ‘sentimento assai giusto delle 
presenti necessità politiche. La qual cosa, 
se sconcerta i calcoli di quelli che non 
avevano ancor deposta ogni speranza che 
la legge potesse venir respinta, assicura 
però il paese. che, ogni ragione di. dissenso 
è rimossa e che il Senato, fedele al suo 
mandato, sa armonizzare la difesa delle sue 
prerogative con la tutela de’ supremi in- 
teressi della nazione. 


Firenze 18 giugno £ di stazione nel vapore Antilope: libri; capi d’arte, 
una ricca raccolta di manoscritti orientali, tutto fu 
distrutto. Nella via Haliambasi, a sinistra, il fio- 
rent? liceo greco rimase bruciato con quattro dei 
suoi più illustri professori. Mi volga a destra verso 
Caliongi-Koluk : e qui non si ba tempo di rim- 
Dianger gli edifici, ad ogni passo si incontrano 
persone semispente e carbonizzate. Vidi due gio- 
vanette — sorelle, le misere | — strettamente ab- 
bracciate ; una madre che baciava il suo bambino 
spento, senza che nulla:la potesse staccare... dap- 
pertutto un’orribile, vista cui non si resiste. 
Nella grande locanda del Caliongi Koluk scopro 
una persona di mia conoscenza: era uno degli 
operai del giornale /Veologos che a singhiozzi con- 


—————___m_m—__—— 


I PROVVEDIMENTI MILITARI 
NEL SENATO 


Coloro che avversarono ostinatamente i 
provvedimenti militarî, come’ li. videro 
adottati dalla Camera, concentrarono ogni 
loro speranza nel Senato. Eglino sognano 
un conflitto fra il Senato ed il Ministero, 
e credono possibile che la legge venga 
modificata per maniera che un’altra volta 
abbia a vincere la prova delle discussioni 
della. Camera. 

Ma s’ingannano. Bisognerebbe, che il Se- 
nato dimenticasse tutte» le» sue ‘tradizioni 
di politica conciliativa e che abbandonasse 
l’alto suo ufficio. di moderatore, per. pren- 
dere il ‘partito di.tener viva una quistione 


sotterra delle voci che invocavano soccorso e ci 
avviciniamo. Chi gettò dell’acqua, chi scava e in 
fine troviamo il luogo ; improvvisamente alle grida 
succede un silenzio sepolcrale; appena scoperto 
il sotterraneo, nel momento di poterli soccorrere, 
gli infelici erano morti : li.tirammo fuori ed uno 
che respirava ancora presto morì 059 PUrd..... 

Per lo stordimento non conoscevo ‘più le strade 
già note; non sapevo più dove mi trovassi... Sono 
sempre in mezzo a cadaveri. Cerco la chiesa ar- 
meno-cattolica, ma solo l’avanzo di un muro fa te- 
stimonio della sua esistenza. Intorno a me odo 
voci sinistre ; nell’ospitale italiano, grida un tale, 
‘| ci sono delle voci sotterranee ; no, soggiunge un al- 
‘tro, esse vengono da un’altra parte e/intanto mi 
passano vicino famiglie per sempre desolate e morti 
e semispenti e mutilati orrendamente, portati sulle 
spalle..... Ah piuttosto morire che assistere a tale 
spettacolo ! 

Fuggii correndo. 


Martedì. — Per la seconda volta visitai l’infau- 
sto campo e mille episodii si presentavano }’ un 
dell’altro più tragici. La confusione fatta minore 
all’intorno ; la calma cresciuta nei riguardanti, ren- 
deva lo spettacolo più. sinistro. Della. scuola dei 
protestanti rimasero in preda delle fiamme, l’edi- 
ficio, i professori e gli scolari. In parecchi sotter- 
ranei si scoprono morti dì asfissia. 

Esatte informazioni, dice il /eologos di cui mi 
valgo, sul numero delle case bruciate, mancano ; 
però è noto che 160 contrade sono distrutte, Se 
dunque si calcola che ogni contrada conteneva al- 
meno cinquanta case, ne abbiamo un totale di otto 
mila. 

Il danno si può calcolare a venti milioni e più 
+ di lire sterline. Fino a questo momento i cadaveri 
trovati sono 610; molti creduti morti ,si trovano 
vivi; molti fanciulli, fuggiti a Tataula e a Fanari, 
durante l'incendio, sono ritornati. 

I due terzi di coloro che soffersero sono greci. 
Dopo.di essi. vengono gli armeni; gli europei sof- 
fersero, proporzionalmente, meno danni, 

In questo momento sento che nell’ospitale prus- 
siano si scopersero in un sotterraneo da venti a 
venticinque persone. Energicamente si dà opera 
allo scavo. La dernolizione delle mura crollanti e 
dei camini procede senza posa ;. ad ogni tratto sono 
poste barriere per impedire il passaggio dove un 
pericolo minaccia. Molti corrcno agli uffici pubblici 
per chieder le cose ivi depositate ; ma disgraziata» 
mente pochissime sono le cose che si ritrovano. 

Gli urli che assordano, danno luogo ai lamenti 
che straziaho, 

Mercoledì. — leri si sparsero. le voci che. le 
Compagnie di assicurazione dovevano fallire ; per 
cui abbassarono.i fondi pubbliei. Però i danni della 
Bocietà Royal, che si credevano fayolosi, non sor- 
passano le 40,000 sterline, e ‘tutte le Case assicu- 
rate non sorpassano 100,000 lire sterline; perchè 
per una combinazione era scaduta l’ assicurazione 
di molte Case e non la si era rinnovata. 

Dalla ‘colonia tedesca fu nominata una Commis- 
sione, sotto la presidenza dell’ ambasciatore prus- 
siano, per raccogliere soccorsi in pro dei concitta- 
dini, Il loro esempio fu imitato anche dalla colonia 
austro-ungherese. 

Ieri si riunirono alla Banca ottomana, per for- 
mare una Commissione di sottorso, il direttore di 
essa, quello del Crédit ginéral e molti cospicui 
greci. Mentre stavano sottoscrivendo una lista ven- 
nero avvertiti che Sadich pascià li pregava di ‘in- 
tendersi col Comitato generale di soccorso espres- 
samente nominato. Il ministro delle finanze scrisse 
a tutti i patriarcati perchè ognuno nomini dué per- 
sone, affine di format duesta Commissione. Teri 
sera fu-tenuto un Consiglio di ministri per prov- 
vedere nel miglior modo che in avvenire non si 
rinnovino tali disastri. 3 

Finora, tra i cadaveri estratti, 150 sono greci, 
150 sono europei, e pel maggior. numero, te: 
deschi; 100 ‘armeni e 800 fra pompieri, militari , 
facchini, ècc. Il totale dei morti giungerebbe ad 
oltocento. è 

Cinque mila sono le famiglie greche rimase senza 
tetto; tre mila le armene;, Dal numero delle fami- 
glie che. soffersero e dalla estensione del luogo bru- 
ciato, ‘ché è circa 730,000 metri quadrati, si vede 
chiaramente come il numero di 3,500 case bruciate, 
pubblicato dai giornali, sia al disotto del vero. Il 
dato più probabile è di 6 ad 8 mila case. 

Il municipio distribuisce ogni giorno 330,000 lib- 
di. pane; 6,000 libbre di riso; 800 libbre dî burro; 
100 ceste di olive; 59 casse di candele e molti 
altri soccorsi... 

Giovedì. — Il sultano ha sottoscritto per 10,000 
lire sterline. Finora ‘il totale delle' somme-raccolte 
ammonta a 26,150 lire sterline e ‘nel catalogo si 
ammira la ganerosità di parecchi greci i quali die- 
dero fin 25000 franchi ciascuno, : 

Da Marsiglia un negoziante. greco congratulan- 
dosi con un amico uscito incolume, gli include 
20,000 franthî. : 

Un telégramma all’ ambasciatore italiano annui 
zia. un generoso soccorso da parte di Re Vittorio 
Emanuele; simili soccorsi si sperano da altri re e 
governi. 


risolvere, come. è già. stata. risolta dalla 
Camera. 

È sacro ildiritto del Senato di modificar 
la legge: se ron le pare che offra guaren- 
figie sufficienî sì per la difesa del paese 
che per gli uficiali che verrebbero sotto- 
posti alla Commissione di scrutinio. 

Questo suo diritto è stato anzi così 
scrupolosamente rispettato che i provve- 
dimenti dell’ esercito furono. separati da 
quelli di finanza ed ordinati in legge spe- 
ciale, affinchè esso potesse discuterli nella 
più ampia libertà d’ esame e senz’ altra 
preoccupazione .fiorchè quella. ‘di far. cosa 
che concili gl’ interessi dell’ esercito con 
quelli de’gontribienti. 

Ma dipende ‘ lalla» saviezza’ del Senato 
il giudicare segli convenga di esercitat 
questo-suo--inontestato. diritto di emen- 
dare la leggemilitare, ovvero-se conside- 
razioni d’ ordim. politico non debbano per- 
suaderlo ad adttarla senza. modificazioni. 

Chiunque lasamini un po’ attentamente, 
deve riconosces che la quistione è esélu- 
sivamente polica. Trattasi difatti. di ve- 
dere se non si omprometta' la legge stessa, 
qualora  dovess” ritornare dinnanzi alla 
Camera..in. segito .di emendamenti. che vi 
avesse introdot il Senato. 

La discussion che fu fatta nella Camera 
non consente adleuno di credere in buona 
fede che la lege modificata vi sarebbe 
adottata in silezio.‘ Qual occasione più 
propizia  potrebe. presentarsi. agli .avver- 
sari di essa. e el: ministero: di ritornare 
all'assalto e disimentar di nuovo le loro 
forze per isconggerla ? E vorrebbe il Se- 
nato assumer ‘grave risponsabilità d’un 
tal risultato ? d a quale intento? 

La Giunta el. Senato, da quanto si sa; 
non è contrar' alla legge. C' è qualcuno 
che vorrebbe arci alcune modificazioni, 
ma queste. m. sono tali . da ..mutarla 
da capo a foio nè da alterarne -l’econo- 
mia ; sarebber piuttosto emendamenti par- 
ziali, d'un’ imortanza incontestabile, ma 
secondaria; ‘inconfronto delle disposizioni 
principali chevi sono sancite. Or come è 
supponibile. e». pel. desiderio di. far: pre: 
valere:quegli nendamenti, il Senato chiuda 
gli occhi al iricolo, che la legge possa 
poi. naufraga: nella. Camera ? 

Siccome nno può niegare che ‘questo 
pericolo non: sia, è naturale che laGiunta 
del. Senato echi. .il. modo, di antivenirlo, 
pure ‘affermalo quelle idee e ‘manifestando 
que” voti, cl essa reputerebbe di non po- 
ter. tacere.,nza . venir..meno .al proprio 
dovere. 

*Fra'-vantgi del sistema parlamentare 
vha: Jappur questo... notevolissimo, che 
un’assemble ha sempre il’mezzo di dar 
prova del ‘òprio senno, scansando ogni 
cagione di nflitto, intanto che altamente 
può soster le*sue ragioni e proclamar 
quelle masne che stima giuste e conformi 
agl’interessdello. Stato.: » |. 

Noi nonbbiamo la pretensione di ap- 
pi'ezzare ‘variazioni che la Giunta del 
Senato crerebbe opportuno d’introdurre? 


L'INCENDIO" DI COSTANTINOPOLI 


Da una corrispondenza diretta al Tempo to- 
gliamo i seguenti interessanti ragguagli su 
quel luttosissimo' fatto. 

Ommettiamo' tutto quanto rissuarda il modo 
con cni si sviluppò l'incendio, che per altre 
fonti noi abbiamo già dato. Vediamone col 
corrispondente del Tempo le conseguenze : 


Lunedì. — Visitai nel Innedì il teatro "della ca- 
tastrofe. Se altri avevano qualcuno da cercare, 
tutti uniti non’ eravamo bastanti per' soccorrere. 
Passai il gran corso, avendo da wna parte il quar- 
tiere di Caliongi-Koluk, dall’ altra quello di Tar- 
lambasi. Da ogni parte pericoli. Carrozze, cavalli, 
uomini, donne, tutti percorrevano questa via fra 
le mura crollanti. Mi fermai un momento nel giar- 
dino della casetma Tàxim. C'è un'immensa molti- 
tudine di gente diversa. Qui una giovane semi- 
nuda, collo sguardo esterrefatto, cerca coprirsi le 
membra coi suoi cenci; Jà un" altra piange con- 
vulsamente colle mani fra i capelli ; colà un’altra 
ride del riso della demenza, tenendo ‘in mano la 
sola cosa che potè salvare, la carta di musica tolta 
dal'suo pianoforte} e'madri furibonde cercano i 
figli, e figli rimasti orfani chiamano invano le ma- 
dri ; gemiti e pianti dappertutto. 

Colle lagrime agli occhi, passato quel lugubre 
giardino, giunsi al fatale quartiere di Validè-Cesmè, 
donde prima uscì il fuoco. Una piccola casa di le- 
gno s’era conservata incolume nella generalè ca. 
strofe, mentre due colossali fabbriche vitine erano 
state distrutte! Di là si presentava completo l’or- 
tibile spet‘acolo. 

Immaginate un immenso anfiteatro, i confini del 
quale sieno il palazzo dell'ambasciata inglese, la 
chiesa dei protestanti, quella di S. Costantino, il 
Papà-Kioprù e la grande strada di Pera. Tutto lo 
spazio è un deserto di rovine fumanti, incande- 
scenti ancora; è una spaventevole Pompei, dalla 
quale si estraggono uomini morti non da diciotto 
secoli, ma uomini che ieri ancora parlavano con 
noi. Vedo il luogo ove pothe ore prima si innal- 
zava lo spedale prussiano, I generosi tedeschi Sche- 
feler, Runsel e Creps sfidarono il pericolo per sal- 
vare gli ammalati, ma perirono miseramente. L'am- 
‘asciata italiana e pochi altri ediffici sono’ unica- 
mente rimasti fra quelli che formavano dello Stau- 
rodromi la più ricca e ornata parte di Costantino- 
poli. Nulla è dell'immenso caffè di Lussemburgo: 
il suo direttore voleva uccidersi. Ecco il teatro 
Naum: cenere e fumo ..... solo il busto di Ros- 
sini rimane intatto , come se si fosse voluto pro- 
vare 'che il genio è immortale, Ecco il ricco sta- 
bilimento Crombach divenuto polvere; ecco il Bon- 
Marchè, quello stupendo bazar internazionale ,. il 
cui costo calcolavasi a milioni di franchi, polvere, 
cenere, e terra. 

Affannato, straziato, mi diparto da questa deso- 
lazione ‘per aver un momento di respiro, ed entro 
nel caffò Americano. Esso è stipato \i gente che 
parla sull’ avvenuto. Mi avvicino a diversi ;., nes- 
suno che non avesse sofferto; sto ad udire qual 
che' particolare, ma tutti i particolari sono tre- 
mendî. I morti si portano a mille. Si dice. che le 
giovani di un istituto di educazione siano. tutte. ri- 
maste. vittime; certo in una scuola di armeno- 
cattolici, morirono dodici fanciulle. Un ospitale con 
tretita ammalati e coi suoi infermieri bruciò... in: 
sotnma dappertutto vittime, vittime e vittime. 

Quello che più esacerba l’ animo, è la. condotta 
dei pompieri e dei facchini. Ogni pompa si noleg- 
giava per due a trecento lire sterline, e così tre; 
quattro pompe erano occnpate a salvare le case 
di ‘chi altre ‘parecchie ne possiede a Costantinopoli, 
mentre ‘i meno ricchi il maggior numero , cioè, 
era lasciato in balìa della sventura. Volevasi met- 
ter în'salvo le cose, più care? Ma i facchini pre- 
| teridevano pel trasporto una somma ingente e an- 
| ticipata. Che più? pompieri e facchini non bada- 
vano' al primo impegno, gli uni levavano le pompe, 
gli altri gettavano le mobiglie, ‘per accettare un 
altro impegno più lucroso. Aggiungete a. costoro 
que’ mostri che approfittano anche, di tali. desola- 
Zioni‘per rubare, e potrete aver, un'idea di ciò 
che si sofferse; della trascuranza, del governo, 
della cupa desolazione che domina tutti e tutto. 

—Tncataminatomi verso l’ambasciata inglese, la 
grande mole mi si presentò incenerita, malgrado 
i‘tifaniici Sforzi dei marinai inglesi che sono qui 


vulsi mi dice : eravamo qui da poco, udimmo da. 


Soccorsi intanto ha distribuiti anche il governo 
ottomano, e sulla piazza dell’ artiglieria del Taxim 
vennero erette 1500 tende, molti locali’ furono a- 
perti a ricoverar le famiglie; i turchi stessi aprono 
le case loro ai cristiani. 


zioni nostre, per vezzo di esagerare » ; e Dio vo- 
lesse che egli fosse. nel vero, ma I’ esagerazione 
sta in ehi, sconoscerido i fatti, viole illudersi per 
' forza, e far trionfare a qualunque costo un sistema 
negativo, che finirà per screditare quella stessa li- 
bertà, amata di un amore troppo sentimentale, che 
fien più conto della forma che della sostanza. 

Noi esageriamo i fatti, ‘ed intanto non passa 
giorno ‘che nei' circondari ‘di. Lugo-e. di Faenza. 
non accadano parecchi assaltamenti, ed in quest’ul- 
tima città specialmente, a pochi passi dalle porte. 
Un ricco signore, lughese ‘ha dovuto portare al- 
trove,i suoi penati, perchè neppure dentro al paese, 
nella sua casa, si credeva al sicuro dai malviventi. 
È uno sconoscere la verità piuttosto 1’ accusare il 
conte Costantino Rasponi ed il signor Piancastelli 
di aver ceduto: ad un solo malandrino senza di- 
fendersi ; ma sa il' Ravennate quanti erano dietro 
questo' solo malandrino , per! sconsigliare il conte 
Rasponi ed il signor Piancastelli. dall’opporre nes- 
stiha resistenza , se “ volevano tornare in cam- 
pagna a visitare Je Idro terre? Dietro a, questo 
solo malandrino vi era non piccola parte dei no- 
stri contadini, il, cui senso morale è pur troppo 
così guasto, che il solo fur la spia è creduto da 
essi un delitto, e per far la spia s'intende aiutare 
l'autorità a scoprire i colpevoli : in quanto al Tu 
bare ed all’ ammazzare sono colpe veniali. Si:lu- 
singhi, dopo questo, il Ravennate a sperar. molto 
dall'iniziativa. Siamo anche noi: proprietari in que- 
sta provincia, 6 crediamo di conoscere al pari di 
qualunque il nostro. paese, e di poter affermare 
coscienziosamenté giò che i i i 

Un altro fatto è degno di 5 ero rici Vr: 
di una città della provincia è accaduto che 1 pri- 
gionieri sono Mati da cmpiacenti custodi, lasciati 
liberî di vagare Ia notte por le pubbliche strade , 
con quanta sicurezza dei cittadini, © siegrnà 
di quelli che avessero qualcide rapporto con loro, 
ognun sel pensi. 

Qui ci arrestiamo , non che nu 
altre e più gravi cose da aggiunge, 
zione della provincia, ma il Ravennate' FO tas 
meglio di noi che qui non tutte le 0088 SPOSO 
dire, quando si espongon fatti, e non ci a. (0. 
alle sterili declamazioni, perchè tutte le sere, !! 
tirandosi a casa, si può trovare, prima di passa”? 
il limitare domestico, qualche ostacolo poco piace- 
vole e molto persuasivo che ve lo imipedisca.. _ 

Al Ravennate è parso che noi pro)ugniamo mi- 
| sure eccezionali. Noi. veramente non l° abbiamo 
fatto; abbiamo anzi dichiarato di rif uggire dalle 
misure reazionarie e dalle vessazioni  poliziesche ; 
noi vorremmo però spostare la paura , che ora è 
| il sentimento dominante in tutti, noi vi yrremmo ch' 4 
si potesse ottenere.che questa paura s i avesse ‘un 
po’ più della forza della legge, inveo:» diell’ aitra 
forza — di quell’ostacolo molto persuiisi' vo — del 
quale siamo intesi, e per ottenere ciò bi sogna che 
il governo sia forte. Vi sono molti mezz .i che non 
sono ordinari, eppure non sono in opposi zione colla 
legge. Uiia guardia campestre, formata dai soldati 
congedati, potrebbe. riescire forse utile.: Gli articoli 
‘ del Regolamento di sicurezza pubblica, citato dal 
deputato Farini alla Camera, quando si 3mpre ap- 
plicati, è sperabile potessero dare un bu ‘on risul- 
tato, ma se questi mezzi non bastino, noi lasciamo 
la parola a chi crediamo molto più comp etente ed 
autorevole di nei, al comm. Baer, che ne 1 suo ri- 
marchevole lavoro Sul decentramento in. Inghil- 
terra, e sue possibili applicazioni in Italia. , svolge 
delle idee che rispondono perfetta mente al ‘nostro 
concetto. Citiamo le sue parole testualmente =, 

« La legge sulla sicurezza pubbliva, dl Ciodice 
penale ed il Codice di procedura pen ale, non. sono 
lavori speculativi, in cui sieno svolte app ione 
le più elevate massime della scienza po. itica ; sono 
bensì lavori pratici, ossia debbono co.ttenere i 
mezzi atti a mantenere l’ ordine pubblico ,+ ® pre- 
venire i delfiti, a scoprirli e punirli in un deter- 
minato ambiente sociale. ; 

* « Le nostre leggi relative all’ordine pubblie ‘0 ed 
alla repressione di delitti suppongono un certo s tato 
morale, della grande maggioranza del nostro . po- 
polo, come'jl rispetto della legge e. dell’autor i 
del magistraf9, l'obbligo in ciascun cittadino di 
cooperare al mantenimento dell'ordine pubblico, «ed 
alla scoperta, e punizione dei delinquenti ; »il du- 
vere di doporre come testimonio la verità, @di' 
pronunziare come giurato il. vero convincimento * 
su di un delitto. Se*queste condizioni mancano im 
qualche città, od in qualche provincia, perchè non 
adattar le leggi a questo stato eccezionale? Perchè: 
non render più gravi le pene contro i testimoni: 
falsi, o che si rifiutino di dire la verità?' Perchè 
non sospendere il giudizio per giurati, ed affidaree 
l’uffizio a più giudici ? Perchè non dare facoltà di 
allontanare, .ed ‘anche tsnere in luogo lontano di 
reclusione, coloro che sono i promotori dî. disor- . 
dini, o i capi di associazioni | malefiche, contro i 
quali la paura non fa riunir prove sufficienti, \per 
un giudizio penale? In tuiti gli Stati i. più liberi, 
non sono altrimenti scongiurati i pericoli che mi- 
nacciano la pace pubblica. 

« Quante volte in Inghilterra è stato sospeso 
l’habeas corpus, e più frequentemente in Irlanda, 
dove il popolo ha rispetto al governo, ben altri 
sentimenti che il popolo inglese, ed ove avviene 
appunto come in Ravenna, che» l'omicida ‘è sot- 
tratto dal: popolo alle ricerche della giustizia, e dove 
si attacca e si,colpisce chi pensa di aiutarla giu- 
stizia nell'adempimento del suo marfilato. Anche 
ne'migliori tempi della repubblica romana, la dit- 
tatura temporanea sospendeva le franchigie per- 
sonali del cittadino romano. n 

« In Italia per quella propensione, che abbiamo 
a girare le difficoltà, invece di affrontarle, ecc.» 

Dopo tutto, noi nonvogliamo ostinarti; il'èonim. 
Bear può ingannarsi, come possiamo ingamarei 
nei pure, ma preghiamo ‘il Ravennate di rerederé 
che la nostra opinione è coscienziosa ; se sarà:sba= 
gliata, il solo tempo potrà mostrarlo. 


e e _ __—_—_-_— 
DISCORSO DI PRIM 


Riferiamo dalla Gazzetta di Madri le parole 
testuali pronunciate dal generale Prim, presi- 
dente del Consiglio, nella seduta delle Cortes 
costituenti dell’14 giugno. 

Dopo aver reso conto dell’insuccesso dei ne- 
goziati intrapresi successivamente fra il go- 
verno e D. Fernando di Portogallo, il duca 
d’ Aosta ed .il duca di Genova, il generale 
disse! 


I signori deputati sperano probabilmente che io 
proclami il nome d'un candidato, col quale, in 
nome del governo spagnuolo, sono stato autoriz= 
zato a trattare. (Ascoltate) Io non lo dirò, poichè 
sarebbe indiscreto e potrebbe provocare complica= 
zioni, e d'altronde è impegnata Ja, mia. parola 
d’ onore. I signori deputati approyeranno senza 
dubbio la fnia riserva. (SV sì!) Questo candidato 
era certamente nelle condizioni di cui la Spagna 
ha bisogno. Vale a dire ch'era di stirpe reale, cat: 
tolico e maggiorenne. 

Ma la fatalità aveva scritto nel libro dei destini 
delle nazioni che non ci sarebbe dato di riuscire 
a trovare un re, Il principe, mi è stato fatto sa- 
pere con altrettanta delicatezza che benevolenza , 
non potrebbe per ora accettare la corona. È allora 
che il governo ha giudicato, a proposito di, rife- 
rirne alle Cortes e di farle arbitre della quistione. 

Perciò riassumendo, il ministero nonò stato felice 
in questi negoziati; egli non ha candidato da pre- 
sentarvi per la corona di Spagna, egli non ne ha 
per ora; ma l’avrà egli domani? È ciò che non 
potrei dirvi; solamente posso dichiararvi che il go- 
verno è animato dagli stessi sentimenti dei depu- 
tati monarchici e che certamente non è perduta 
ogni speranza pel governo di trovare un ‘monarca, 
Senza potere stabilire l'epoca, senza voler. preci- 
sare un, giorno, il governo continuerà a trattare 
la quistione con prudenza e riserva, finchè possa 
presentarci un candidato capace di riunire in suo 
favore l'opinione generale. Il governo come voi, 
ha creduto che il primo bisogno del paese è di 
uscire ad ogni costo dal provvisorio. Dunque noi 
non abbiamo un candidato da presentarvi, ma sic- 
come sarebbe possibile che .la maggioranza delle 
Cortes ne avesse uno; nella vostra ‘alta saviezza 
voi apprezzerete e prenderete la. determinazione 
che credete conveniente. e., conforme .allo. spirito 
patriottico ed ai sentimenti dei degni membri delle 
Cortes, costituenti. 

Soggiungerò che il governo al pari dei signori 
deputati, considera come un gran male la conti- 
nuazione del provvisorio. Ma non avendo fra le 
mani i mezzi di uscire da questa triste situazione, 
esso non divide però i timori esagerati che sono 
manifestati sui pericoli che risulterebbero per la 
libertà e la società dalla continuazione del provvi- 
sorio, se. questo provvisorio non potesse cessare 
immediatamente. t - e 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Ravenna, 17 giugno: = Gli estremi si toccano. 
— Queste sono le ultime parole, celle quali il Ra- 
vennate chiude il suo articolo in risposta alle con- 
siderazioni, che noi facevamo sullo stato della no- 
stra provincia, nella passata corrispondenza. 

Diciamo male — in risposta. alle nostre consi- 
derazioni, — Il Ravennate trovando forse pochi ar- 
gomenti da contrapporre ai nostri, ha, con fina 
politica, stimato bene di actoppiare alle vuote de- 
clamazioni al ‘nostro indirizzo, altre ragioni che 
riguardano il giornale radicale della provincia, per 
cui non 'si ‘sa proprio dove cominci quello che 
tocca a noi, e dove finisca quelle che tocca agli 
altri. Gli estremi si totcano: per estremi, in Italia 
s'intende clericali e repubblicani; eccoci dunque 
annoverati fra i primi, benchè le parole che noi 
dicevamo, in riguardo al governo pontificio, non 
avessero certo odore di clericalismo. 

Ma non potendo, ai fatti,da noi esposti, contrap- 
porre altri fatti, bisogna “bene dir qualche cosa, 
Il inale'si' è chè nell’indirizzo, ‘nel quale il Ra- 
vennate: si doveva' trovare, per esser costretti a pa- 
rare; a dritta ed'a'manca, ci fa dire quello che 
noi non'' abbiamo mai detto. Esso ci rimprovera 
ditaver mancato di rispetto a moltissime persone, 

do abbiamò assicurato «le associazioni essere 
costituite ‘unicamente di malfattori » mentre noi 
abbiamo detto invece — che di questo diritto quasi 
nessuno approfitta, tranne i malfattori, che non 
domandano certo la sanzione della legge. — Il Ra- 
vennate con cid’ tende a dare alle nostre parole 
rin carattere di ‘odiosità, che esse per certo sono 
ben lungi dall’avere. k % 

In pri alle scuole, che egli afferma popola- 
tissime, lo preghiamo a darsi la pena di svolgere 
l Annuario, e stabilire un paragone, non solamente 
fra la nostra provindfa ed il Belgio, la Prussia, 
l'Inghilterra, paesi dove seriamente s'intende la 
libertà, ma bensì colle altre provincie del Regno, 
nel Piemonte, nella Lombardia, ecc. 

a Se i municipi pericolano, essi pericolano sola- 
mente di:cader» nelle nostre mani. » Si rassicuri 
il Ravennate, essi non cadranno nelle nostre mani, 
ma cadranno nel vuoto, perchè è ben raro il tro. 
vare, nelle condizioni attuali della provincia , chi 
voglia assumerne la direzione, e come al solito: — 

« Noi esageriamo, dice il Ravennate, le condi- 


n avessimo » ben 
ve sulla situa- 
> deve sapere 
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Piltima, che i peste CISA ed..il fumo da fecero accorta della sventura | pubblici ha presentato un progetto di legge Consolidati inglesi... (... 0 929 


riportò esso pure una ferita leggi : 
pà, a ela AE RI toccatale. Ad un ‘tratto. coll’animo smarrito;si 
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vento patito. » 

Informazioni attinte da altra fonte darebbero 
che il nome dell'assassino non è il vero. Esso 
l'avrebbe usurpato per coprire il suo, sotto il 

quale era già stato condannato a sette anni di 
galera per. omicidio. 4 


+ “sog 

Levi 

facoltà di i 

L) Lic an | — leri, scrive il Corriere dell Umbrià ‘di 
essero rie 

3 è aperto 

| municipio 

sini 


di Tempio. Si fece sosta nel villaggio di Nu- 
raminis, e di là i.cinque tradotti riuscirono ad 
evadersi. z 

— In data del 44; ul Corriere di Sardegna 
di Cagliari reca: 

Fin dal 1848 un tale nativo di Nuraminis 
fu accusato di aver ucciso la propria moglié. 
Da allora in poi seppe così bene nascondersi 
e sottrarsi alle ricerche dell’arma benemerita; 


stevano, nella tribuna diplomatica, i capi gela | Wi fas dico 


della missione cinese. Eglino attrassero | Obbl. Fond. del Monte 

l’attenzione non solo degli uditori, ma dei {dei Paschi 5% . NL ——d, 85 — 
deputati, quasi più intenti a guardar loro HA so i Rie pa La -- £ 6 = 
che ad ‘ascoltare il discorso dell’ on. Mu- ta i pico. pesi "fano 
solino. Furono a riverirli il presidente | Napoleoni d’oro . .FC.L 2045d. ‘2043 
del Consiglio ed il ministro degli affari | Prezzi fatti del 8 ep 61 55° 50 - 45 ro. 


gombrano seralmente quell’angusto gio, 

Si immagini il lettore quella pier i 
sordine. Gli urli, le grida delle donne e dei 
ragazzi si confondevano colle iînprecazioni déi 
combattenti. Vi furono donne svenute, bam- 
bini pesti e malconci, e il disordine si fece 
più grave essendosi sparsa. la ‘voce che erasi 
appiccato il fuoco al teatro! 


| Perugia del 47, alle 14 di sera, mentre un 


tale G. Nazzareno riedeva alla propria casa a E È D Per buona sorte la cosa ebbe termine in 0% Borsa di Milano del 17 giugno 

i Ha Fez che il mandato di cattura spedito nel 4851 3 + | esteri, ui D 
Ponte Rio, fu da ignota mano ferito în {rel restava ineseguito, e l'imputato assolutamente | DTEY® senza che si avessero 1a lamentare di ||’ Stamane essi sì recarono al ministero ey Nom. Pr. fatti. 
parti del corpo -da+un-colpo di fucilexcarico {.;rreperibile: i e ti delle finanze ‘ed ebbero col ministro Sella { Rendita italiana 5 oto co /——. —— 


na conversazione ‘che ha durato ben tre { 4, Banca Rigide La rina SEDI 


NOTIZIE LTIME | ore. S'informarono d’ogni cosa che ha at- { Id, SS. FF. Meridion..£.m. 
i tinenza con le finanze, fecero molte inter- { Obbl. SS. FF-L-V. Italia centr. 
rogazioni al ministro intorno all'ammini- { ’ tei Prec aioo 


di grossi pallini da eaccia. 

A Terni, il 12, un contadino veniva uctiso 
cmd in rissa con un colpo di stile. 
Itura, in- Gi scrivono da Spoleto che, nell'ufficio della 


Il fatto parea dimenticato; ‘il prudente e 
cauto prevenuto, .nel territorio di Santadi (cir- 
condario: d’Iglesias): dove ayea preso stanza 
con finto mome,| seppe. per 49 anni evitare 
gli incontri coi carabinieri, ed ogni altra cir- 


e 


maggiorità dell'8° reggimento fanteria fu ru- 


go il se- bata la medaglia d’oro al valor militare che von i trazione, alla contabilità, a’ mandati di ui 
A È i z 4 costanza che valesse a farlo riconoscere. strazione, alla Ita, » » » f.m. 
» affinchè fcegiava la bandiera di quel reggimento. L'au-'{ ‘ Pochi giorni or sono svegliaronsi sospetti SOTTOSCRIZIONE pagamento, ‘alla. somma delle spese, alla} » Citti ‘di Milanò 1860 cont. 
amercio di Dna fa attivissime indagini per iscuoprire.il {. nel maresciallo d’alloggio che comanda in quel | in favore degli italiani poveri della Co-{.loro relazione con la popolazione e l’esten- Busa di Genova del 17 
pi distretto, © dopo molte segrete e diffcilissime |’ Jonia‘di Costantinopoli danneggiati dal- | sione del territorio. Richiesero copia dei sis 
î arr — Sappiamo, scrive la Gazzetta dell'Emilia | pratiche il dubbio «divenne certezza, ed il ma- linéalio documenti più recenti stampati dal mini- | 5 °t Rendita italiana cont, 

‘orrebbe i; del 48, che il comm. A. Calenda, dalla pre- | resciallo, fatto rinnovare il mandato, deliberò ti stero delle finanze, e mostrarono di pren- | 1°. j:%i; »° fm. 
bjarimento i fettura di Forli è stato dal governo destinato.| di procedere all'arresto. L’ assunto non era{' ‘Pubblichiamo, come abbiamo promesso, | ‘jar molto interesse a tutto ciò che riguarda De d dala e ni is; 
diari. Non | a prefetto. della provincia di .Rayenna, ch’era { facile, trattandosi di un uomo esperimentato | Ja prima lista delle obblazioni: in sussidio È 1 ippaiamt Jelgiti slicà LU LA est di aL ca, 

o l'ordine I attualmente retta dal generale Robillant, e svelto. Ma con sagacia e destrezza egli. giunse degl'italiani: della colonia di Costantinopoli, | ‘Organisio nanziario & p OtbI, Beni dionali Des MO Meli 
je ondine | L’altra ST nel borgo Alemanni vi fu una | a tatturarlo, ed a tradurlo in carcere. ‘che il roconto incendid ha ridotti alla mie litiche dal paese. domanigli 3 ' 

I rissa tra ale&ni contadini e quattro. studenti, | . Si —[(k-rw<k-*hhhE 
pupa pro ed uno di questi riportò una lieve ferita di Prestito di Milano. — Ecco, scrive LL gf ro FOR nere ‘ E pubblicato 
Mec esi a S90 A Costantinepoli si è costituito un Co- 

bastone. la Lombardia del 17, il bollettino della 15* |... - DI plane D È TRICI LL: ba ANFULL A 

pa A Loiano, in occasione della festa del Cor- | estrazione del prestito a premii della città di MAIO AnIet izionale al cu ‘Invito rispo- ISPAGGI LET \ 
‘ardine del pus Domini avvenne, un. serio tafferuglio. A | Milano (erezione 1866), pubblicamente. ese- | S0T0 solleciti molti benefattori. Anche a [AGENZIA STEFANI] Vedi avviso în quarta pagina. 
fi | quanto pare, un giovane insultò le immagini ,| «guita ‘oggi : x Londra; Parigi, Vienna ed in altre impor- ff (OST dei rappre” 

” ! portate in processione, ed i contadini adirati tanti città furono aperte sottoscrizioni; le ‘ashington, 17. — La Camera dei, rap i 7 
une } si accinsero a, venire A serie vie di fatto con- Sprlo vamp > quali diedero in pochi giorni risultati nigi sentanti adottò un ordine del giorno, col quale SQUTOSCRIZIONE PUBBLICA 
cera nella i tro di lui. 1 due soli carabinieri che si tro- | 5999 — 2634 — 5251 — 274 — 2164 disfaconti. sebbene ancora inadeguati alla | «toria il presidente di fare delle rimostranze a 6000 Obbligazioni 

[ Ì vayano sul luogo opposero la più yiya resi- ELENCO. DEI NUMERI PREMIATI SIA di FIRACOZUAN Sr per gli atti di barbarie commessi nella guerra Vedi avviso in quarta pagina. 
Al stenza alla furia dei villici, ma mentre. îl.|--Serie Numero Premio © | gravità delle: perdite ed agli urgenti bi- | di Cuba. Se il presidente lo crede opportuno, 
giovane minacciato riusciva a mettersi in | 6999 39 L. 100,060 | sogni delle migliaie di famiglie ridotte al-. | potrà domandare la, cooperazione di altri: go- n ti 
ù i inieri ri leve fe- l’inopia. verni per ottenere che i belligeranti rispettino | SOTTOSCRIZIONE STRAORDI. . 
salvo) uno dei carabinieri riportava lieve fe- | 5251 23 n 4,000 pi p rni per Di Wadi stufo SIAE n 
rita. | 2684 A » 500]: (Giudicando dalle lettere che ci giunsero pren una guerra que HAR NARIA. - zio A pagina: EN 
ieri MERE i i $ ton, 47. — Una lettera dell’impe- 
— Alla Gazzetta dell'Emilia del 18'scrivono) 3164 20 >». 100] dà tutte le parti del Regno, abbiamo la | Southampton, Î dell’im, 
in data del 17 da Bagnacavallo: 3764 13 di: .100.| fiducia che P Italia; anche in questa lut- | Tatore ar che Tania ca cri anfftsarmotto ore ciao dae dle eva LIRA 
i i E qu i (BASI 3 (i tan dr prod qu |! di Sin. e do | SERENO Pig 
ini iti, € i quali mascherati ed sito. , i È È ” " purghe ni spose, le Rispepti o, 
Bevera d nes pane, alla casa | 9999 900. ò 10) timento cia ag al nei pie manifesto mi commuove profondamente.. To poi st i, se pit pote sila, vm i: 
Van so 7a (posta nell parrotchia | ©’ Seguono quiridi "10 premii da L. 50 e 18 hifesta quanta/volte @è una sventura da al- | vi. scorgo Ja prova: d' amicizia che unisce la a chi eiic, gato, ren, intatte 
di certi signori Sui hi i al, reo | da L. ‘20;© tutte-le;Obbligazioni portanti una liévare ed; un infelice da soccorrere. Francia e l'Inghilterra. Spero che questami- | st Sor pine 22/00, gure comprese qull i 
& nr Toca siechi. possidenti “di | delle Serie sopra estratte, abbenchè non pre- Ecco la prima lista: cizia durerà sempre, perchè il progresso della Beha, pat mate Sarno, ossa fa economizsare cn 
ss È o imiate, hanno però diritto al rimborso in L..40,, sibile società moderna dipende: dalla nostra unione | $ 17.50 e; 1/5 & fe 60 /6;01 Ml. 8 fr; 9 xil 85 fr Dy 


campagna, ai quali cominciavano a domandare 
danaro. In questo frattempo un giovine, fidan- 
zato di una Vasura, preso da improvviso pa- 


Ì i i rincia 1 
PIO Rent, Got gt Laiei"it Hioogo 
ATTE, sostòlo por LE 2 fi. 50 c.; per 24 fazso 4. fr. 

vi 


cadauna. f 3 
50 c.; per 48 tazze 8 fr. rolatto per 19 tazze L., 60. (8) 


Infortunio. — L’ altro ieri, scrive..il 


100 | Ravenna, 18. — Le migliorate © condizioni 


Quintino Sella 
100 | della pubblica sicurezza fanno credere che 


Viscohti-Venosta 


Î ini i. # i i si KI -_ 27, vio 
nico tentò fuggire di casa, € gli assassini | Corriere dell Umbria di Perugia del47; presso tonni 100 {5 generale Robilleni possa essere esonerato Daron. CR, Firento #3 manto disrioni pi 
credendo che'egli corresse a chiamare aiuto, | Bastia , .il treno proveniente da Firenze inve='l Stefano Lasiagnola 100 Ha carica di reggente di questa prefettura: fe i E, Contossini o 0° Spara g E. 
gli scaricarono le- armi adosso e lo lasciarono | stiva un tale ch’ erasi addormentito ‘iti "vici: |“ G. Gadda | > 400 1 — 
gravemente malconcio. I ladrî intanto come | nanza ivarà è gli cagionava SA di Lens Govone, «or 4100|. Parigi; 18. — + pinne Safin ad TRATRI DEL 19 GIUGNO: 
al solito fuggirono, senza aver potuto far bot- | tanta gravità che ne pongonotin pericolo l’esi- iderato Chiaves 20 | essere seggerinente indisposto. presieduto x RA 
fpoi o" mir stenza. Denide Minghetti. 30 [oggi il Consiglio, dei ministri. — PRINCIPE UMBERTO. — Opera. 1? Barbiere — 

Dopo un’ora o poco più, arrivarono i ca-| Seosse dî terremoto. — Mercoledì; | A. La Mannora .. > Madrid; 18. — La. Giunta carlista. prepara | Ballo, Il diavolo, innamorato. | i 
rabinieri, i qual: dopo aver prese informa- | strive il Corriere dell'Umbria di Perugia del | Atenolfi 10 | un manifesto. Essa adottò a grande maggio R. POLITEAMA — Opera Il, furioso, Ballo 
zioni del fatto, se ne ritornarono in caserma. |47, alle ore 5 412 del, mattino, fu sentita a |. Berti Domenico 40. (agpza, pre prote np di “ ti di LoGoR. Chi as pia d'amor as lassa d' rabbia, 

coni i . | Foligno una forte scossa.di terremoto in senso | A Rasponi 50 | religiosa. Adottò pure con due voti di mag- a 1 ; 

Silent iacrivo: la Garsatto Piomonlese di ione fa demo a ponenio cche, I6se.l > C° peereli 100 | gioruta lo ristabilimento della iniguîsizione, | ARENA NAZIONALI: — Alle ore 5: 1V fanta 


Torino del 47, verso le 11 ant. sul mercato 
dei bozzoli avvenne un grave fatto di cui però 
ignoriamo ì precisi particolari. Due giovina- 
stri, scopo aver tentato di rubar denaro ad un 
- mercante di bozzoli, si avventarono contro di lui 
a colpi di coltello, lasciandolo (se è vero quel 
che ci raccontano) cadavere. “—/“/“/ 


n Î MOTORI 
ro Praia ci Giis o 11) 


10 Vienna, 18. — Cambio su Londra 148 80. sma errante. — Alle 8. Fernanda. ; 

20 Parigi, 18. — Assicurasi ché l’imperatore ARENA GOLDONI — Alle ore 5. Il vecchio ca- 
20 | partità questa sera per S. Cloud. porale alla battaglia d'Ulma. — A ore 8 12 
40 Dopo borsa la rendita francese si contrat- L'amore. 

204 tava.a 72.80 e l'italiana a 59 50. GIARDINO ZOOLOGICO. — Gran Festa Cam» 
920% Lisbona, 47. — Furono pubblicati alcuni pestre. 


cadere alcuni comignoli dei tetti. 

Anche a Perugia fu sentità quélla scossa di 
terremoto, ma qui fu piuttosto Méggiera. 

— Nella Nuova: Patria' di' Napoli del 16 si 
‘legge: 

Da un telegramma particolare ‘di’ Catanzaro 


Giuseppe Massari + 
March. Rudini 
Donato Morelli 
Giov: Cagnola» |» 
Giuseppe Robecchi 
E. Pasini > + 


È A ATALA RA Ar var E 
8 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA . 
a 6,000 Obbligazioni 


DI.BARI DELLE PUG 


Appro 


DEI DUE PRESTITI A PREMI RIUNITI 


LIB B DELLA DUGHESSA DI BEVILACQUA PA NASA 


vati coi Decreti Reali 14 Giugno e 6 Dicembre 1868 


Le Obbligazioni del Prestito Bari del valore nominale di L. 100 sono rimborsabili con L. 150 mediante 180. Estrazioni 
Quelle del Prestito Bevilacqua del valor nominele di L. #© sono rimborsabili alla pari, mediante 128 Estrazioni 
QUESTI DUE PRESTITI HANNO CUMULATIVAMENTE 
NUMERO 58,000 PREMI 


+ I premi principali sono da 


LA 


L. 500,000, 100,000, 200,000, 250,000,7200,;000, 100,000, 
70,000, 60,900, 50,000, ed altri minori. 
SOTTOSCRIZIONE VIENE APERTA 


nei giorni 18, 19, 20, 21, è2, 23, è4 Giugno 1870 alle seguenti condizioni: 

Alla sottoscrizione versamento ‘di L. ® — Dal'4'all’8 Luglio secondo versamento “di L.‘8 ‘contro consegna del 
*mitolo: provvisorio, portante la Serie ‘ed i Numeri delle due Obbligazioni di! BARI e BEVILACQUA. Mtri 
-23 velfsimenti mensili da L.*4 50. All’ultimo la consegna’ delle ‘Obbligazioni Originali. 

‘’chi farà dieci sottoscrizioni riteverà gratis due Titoli Provvisori liberati 


‘>Il Titelo: Provvisorio liberato dei 


dei due primi versamenti 


primi Due Versamenti concorrerà all’Estrazione! del: Prestito di BARI, e liberato | 


xi Tre concorrerà anche'a'quello di* BEVILACQUA. 


-PRESTETO-BARI 
con'30,000 premi 
«Estrazione 10 Luglio 1870} 
*PRIMO' PREMIO" LIRE" 100,000 | 


con 28,000 premi 


Estrazione..31 Agosto 1870 


PRIMO PREMIO LIRE 500,000 


| PRESTITO BEVILACQUA 


uo si at 3 E LA TRI | DEN 
PRESTITO' DI BARI. — Il Comune di Bari oltre‘al Vincolamento ‘di tutte le' sue rendite provenienti tanto dai beni'immobiti 
Pini daò tasse-diretie 6d indirette, assicura il pagamento delle sie Obbligazioni, ‘accessoriie> premi! mediante un capitale di 
i 


milioni idibLire in rendita, corrisponi 


dente a altre Lire 250,000 di annua: rendita Consolidato.italiano 5 per cento inscritto al 


UNO STABILIMENTO | 


FINANZIARIO DI LONDRA 
domanda di stabilire delle ‘succursali 
nelle principali città d'Italia ed Au-! 
stria. Intendersi, per corrispondenza; i 
col Direttore, 376; Strand, Londra. 

—liiorieniiiiiionemoni 


STABILIMENTO. IDROTERAPICO 


DI ANDORNO 


| presso Biclia i 
diretto dal dott, Preto CORTE già I 
libero professore d’idroterapia all'università 
di Torino È 

ANNO XI. Si apre il 25 MAGGIO 
Dirigersi ivi al Direttore 


l'è VENDIBILE, ANCHE 


ji VISTI 
: {con mora al pagamento, una bellissima] 
villa sita in fondo a Belgirate verso] 
Stresa, in vicinanza alla strada del 
Sempione, e composta di ‘ampia e ben 
‘(messa ‘casa civile, con attiguo fabbri- 
‘cato rustico contenente comode scu- 
iderie, rimesse, ed altri vasti locali conl 
‘emessi spaziosi, giardino, corti, orta- 
glie, chioso e caseggiato colonico, ill 
lutto in un corpo: solo disimpegnato, 
occupante are 62 circa in saluberrima 
posizione, con libera vista del Jago, 
[comodità -di arma buona e perenne, 
e con grande allea davanti al di sotto] 
(della strada suddetta. 

Per. le occorrenti» informazioni 
trattative rivolgersi. al sig. Sala Ber-| 
imardino in Belgirate. : 


mr 


proprio nome'sul’ Gran Libro del Debito Pabblito italiano, e vintolato all’aderopimento degli obblighi assunti col Prestito. 


PRESTITO? DI' BEVILACQUA. — Il pagamotito dei Rimborsi e Premi è garantito 


“verno puro ‘il patrimonio Bevilacqua, e ‘con’ deposito di danaro contante presso la R. Cassa dei Depositi e 


È SPECIALITA 
Le Obbligazioni del, Prestito‘ dî Bari'essendo în totale limitate”al'inatnero di'sole 9 
tità “al conseguimento dei Premi, i quali si elevano al ntimero di ben 30,000. © 


Siccome le Obbligazioni del Presto Bari în forza del meccanismo su cui fu basato il relativo ‘Piano, continuano — anche 


servano ancora un valore reale, cioè quello della grande probabilità di guadagnare altri ‘e:diversi Premi. 


--Il'Prestito-poi-della Duchessa di Bevilacqua La Masa si raccomanda da sè sia per 
che. offre, ;sia-per il titolo per cui il Govermo ha trovato di accordario. — Difatti 


x Litsegnalati servizi resi dalla: benemerita famiglia Bevilacqua alla causa nazionale, i gravissimi ‘sacrifizi e le ingentissime 
‘cooperare; appuoto: al buon esito della medesima, dovette essa sottostare, sono seùza alcun dubbio validissimi 


“A CI i, s 
Holi ger TlR merino di tutta la riconoscenza e di uno speciale riguardo per 


SI PROGRAMMI SI DISTRIBUISCONO GRATIS. 


Le Sottoscrizioni si ricevono: 


In MILAN presso la, Ditta. COMPAGNONI, FRANCESCO, Galleria Vittorio Emanuele, 8 e"10, 

In FIREN » ‘i signori FRATELLI BARLASSINA, rappresentanti la' Ditta' Comacnoni'di Milano, Via Lambertssca, N11. 
il signor PASSIGLI JACOB, Cambia Valute, Via Calzaioli, N. 1. 

»  il'signor MANTELLINI CARLO, Speditore e Commissionario, Piazza Or San Michele, N. 21. 


DA VARI (Valais) CASINO 

(Suisse) ouverf:sfonto l'année, 

Eaux minérales'iodo-bromurées, célèbres par leurs 
cures merveilleuses. i s 


» » 


È 


ra 


al 


{l'Eîiipofio LibFatfo di A° Dante Fe 


spediste sia 


"in'itàlia che 
l'Estéro il» catalogo generale del- 


i' N. 18 Firenzò 


lettera franca, 


osi 


c@ x tossì, raffreddori, guariscono eol- 
d l'olio balsamico odorifera di fagate di mer- 
ton (ai 8 È esso del doti anen di ‘Poitiers. 
L Is laid 4 a osition pittoresque et 1 Gusto: agsrade vole, fore! s0tte, "OMMBania 
agis $$ TI 
) CRA Patiofore, 13 heures de Marseille. e) Re de posito a Milano all'Agenzia Manzoni e Ce, 
dati a Via Sala, N. 10. Firenze da Pieri e Tar- 


con ipoteca di primo grado presa dal Go- 
per causa 
di partenza U N A 
di 17 stanze, completa- 
menta mobiliata ; ' stalla, 


VENDESI 
VILL: 


rimessa, giardino, Urto, ecc., posta in col- ; 


lita a prossimità della nuova cinta. set--' 


tentrionale. Magnifica veduta. j 
*ortite con’ rimborso o-premio — a concorrere egualmente e sempre'a tutte le suctessive. Estrazioni, così con- Dirigersi vasi i Sigg. Federigo Wa- 


0;000presèritiino perciò maggiori probabi- 


ière e C., Borgo SS. Apostoli, 17, ‘e 
impendal e Girard, via dei Conti, 8. 


HOTEL ’PREVITALI 


14, 15, 16, ARUNDEL STREET 
HAYMARKET — LONDRA 
Condotto dai nuovi proprietari sigg. 
Campini è Plavano. x 
Questo Stabilimento, rimodernato ed. 
abbellito, in: posizione centralissima, 
vicino ‘alla grande siazionotdi Charinig 
Cross, è fornito di comodi *apparta- 
menti 0 stanze separate, eccellente .cu- 
«tina, scelte ‘qualità di ‘vini, interpreti 
d’ogni lingua e bagniannessi alla 
# modicità. nei, prezzi. 


Mitni DI DEMO 


il numero e valore corisiderevole di Premi 
ti il Sovrano Reseritto era così concepito: 


parte del Governo. 


| 


DU'ESTIONI ‘DEL GIORNO 


CRONACA 


Giornale quotidiano, letterario, politico 


‘giudiziaria-indusiriale’agricola E 
7 (A: fio RA Associazione | 
SOCI VIZIO SPERARE, Pe. feta Mall: US ipa LA 
Î CIARA gi PEROSA Ù ti 12 
D'INFORMAZIONI | (0 im o: 


i 


Done agli associati presso l'Ufficio del Giornale, via Ricasoli, Num. 21, Firenze. 


|'gioni farmacisti. 


Ta in ordine‘allo stato civile e politico d’Italia, studi e 
LATSCUOLA pensieri. di luigi Sa vorini. Pubblicazione ata 
all'Esposizione didattica del 1869, Vol. di pag. 400 in-8°,al prezzo di I. 5. Si 
trova presso l'Autore in Bologna, e alla, Tipagrafia Gulileiana di M. Cellini e C, in 
Firenze; daddove si*spedisce previo vaglia postale. 


Milano — FRATELLI SIMONDTTI, Editori — Milanò 


É uscita la prima Dispensa 


| SORIANO: 
DELLA GRANDE: RIVOLUZIONE PRANGESE 


PER ERNESTO HAMEL 
PRIMA ED UNICA TRADUZIONE ITALIANA. AUTORIZZATA 
ricea edizione illustrata 


« Vi ha una storia gloriosa e triste come il domani di una vitt:ria, e come la 
vigilia di un altro combattimento » storia’ piena di dolori e di fede, e che rasso- 
miglia al dramma i Ova Cad che i AA fa il ti pas È Soro del 
opolo canta la ia, piange le vittime ed innalza un inno di consolazione e di f 
labashy la soi “ella GRANDE RIVOLUZIONE FRANCESE, l'immenso dramma| 
dell’elaborazione. dell'avvenire politico;e sociale deli’ Europa, teatro da Francia | 
ispettatore e parte il mondo. 

Giammai su questa tetra e in nessuna epoca un paese in così breve spazio di 
tempo produsse ‘una tanta‘ razione di idee, d’uomini, di caratteri, di genii, dif 
talenti, di ‘catastrofi, "di delitti e di virtù, quanto la Francia nel formidabile pe- 
riodo. della sua grande Rivoluzione, che fu di soli cinque anni: nè il secolo di 


tnania ; nè il secolo di Pericle in Atene; nè il secolo ti Leone X in Italia; nè ili 
secolodi Luigi XIV in Francia; nè il secolo di Cromwell in Inghilterra, Si di- 
rebbe‘che Ja terra, in doglia per partorire il nuovo, ordine della società, fa uno 
sforzo di fecondità pari all’operaì energica ché vuol compiere. 

Gli uomini nascono come personificazioni istantanes di cose che Ie devono pen- 
sare, dire e fate. Voltaire, il' Buon senso; Gian Giacomo Ropsseaux, L'ideale; Con- 
dorcet, il calcolo; Mirabeau, Ja folgore; Vergniaud, lo slancio; Danton, l'audacia;;' 
Marat, il furore; madama Roland, l'entusiasmo; Carlotta Corday, la vendetta ;) 
aint-Just, 11 fanatismo della rivoluzione; Robespierre, la sublime utopia. | 
Le teste cadono ad una ad una; ma esse cadono tutte in mezzo all’azione. Silf 
accusa o si assolve; si compiange 0 si maledice ; gli individui sono innocenti o} 
colpevoli, commoventi od odiati, vittime: o carnefici. L'azione è grande, immensa 
lè l’idea scorre al disopra:dei suoi stromenti, come la causa pura sugli orrori pel! 
tampo' di battaglia. ‘Dopo ‘cinque anni, la rivoluzione ha un vasto cimitero.;& 
‘é Sulla tomba di ogonna-di quelle vittize è scolpita una parola che la caratte- 
rizza : su l'una filosofia; su l’ altra eloquenza; sh questa genio; su quella corag- 
igio; qui delitto; là virtù. Ma suitutte:è scritto: Morto per l'avvenire, ed operaio) $ 
dell'umanità. » È 


Prezzo d’abbonamento franco di porto nel Regno bi 
L’opera completa consterà di 40 DISPENSE ILLUSTRATE, formato in 8° dilè 
pagine 16 — in carta di lusso ed impressa a caratteri chiarissimi — adorne. di 
altrettante diligenti illustrazioni, \disegnate dal valente C. Ferrari. Il 
Usciraunordue»dispense per settimana. — La dispense sì vendono presso tutti) i 
i Librai d’Italia e Venditori, di Giornali a Cent. 1. — Gli abbonati diretti ai 
mddetti Editori riceveranno GRATIS ‘la copertina, ‘l’iudice e il frontispizio del: 
l’opera; quest’ultimo porterà il ritratto ‘dell’autore. — Par abbonarsi inviare! è 
Vaglia Postale *di L. ‘4 ‘agli editori Fratelli SIMONETTI, Milano, Via Pao- 
tano, N, 6. 


LUOGO DI, CURA. GLEICHENBERG 


; Stazione, dell’I. R. Posta e Tel : 
Distante dalle stazioni ‘delle’ ferrovie meridionali :* Graz:3' 7/8, Spielf.ld 2: 718, (poste) 


Colle: sorgenti ferruginose di Costantino, Emma e Klausen, e collazfonte di Gio- 
vanni, posto in situazione amena e sana, fatioso per i successi di cara delle sua 
atque minerali, tanto in bevanda quanto per bagni, specialmente noi catarri degli 
organidella ‘respirazione, della’ digestione e degli organi ganitali, nelle, malattie tu- 
bercolose e scrofolose, nella*deficiente produzione del sangue, nell’itterizia bianca ecc. 
Distintosicro dilatte preparato da un vaccaro di Appenzel! 

Clima buonissimo con(aria straordinariameste dolce e priva di polvere o di venti, 
abitazioni confortables, sale di lettura, buoni restauranis, bande musicali e teatro 
estivo. Le eomunicazioni colle stazioni ferroviario di Graz e Spielfeld: si' fanno gior- 
nalmente due' volte con carrozza di posta, Omnibus e cittadine. 

Stagione: da' maggio fino all’ottobre. 

Commissioni’ per acque ‘minerali devono dirigersi all'Amministrazione delle sorgenti 
in Gleichenberg. Commissioni per abitazioni con caparra. © ©« 3 3 

Opuscoli per le bagnatire si pussotio averagratis presso tutti i principali librai della 
monarchia Austriaca e; presso iuiti i piùvimportanti negozi di*a minerali come 

ure presso Ja Direzione della Sotietà per azioni delle sorgenti di Gleichemberg e 
Riva in Graz (Stiria) Realschùlgasso. , 


AVVISO ax GHINGAGLIBRI:> NEGOZIANTI s GENERE 


CORRISPONDENZE ite rà 
da ogni parte del Regno SCIROPPO LAROZE 
va DI SCORZE DI ARANCIO AMARE 
RITRATTI E FOTOGRAFIE di 30 seni fines attestano la suo » 
ipli ichies; tà PIATTO é efficacia come : 
diplomatiche parlamentari sociali TONICO ECCITANTE, per tialtare | 
corrieri, ‘ecc. le funzioni delle stomaco, attivare 
ne no] 
IN APPENDICE bug iron 


TONICO'ANTI-NERVOSO, por gua- 
S| riro quelmalessere che sotto varie 
forme precede le malattie che gua- 
risco i principio, e falieitaro la 
digestione. 
-PERIODICO, ioretremiti, 
MITE con e I eni 
di cui gli amari gli specifici, 
per guarire gastriti, gastralgio. 
TONICO RIPARATORE, per com- 


ROMANZO DI UN CELEBRE AUTORE 


-IRLAGRANOLI PARTICOLARI 
DAL ‘REGNO ‘(E DALL’ ESTERO] 


— SOCIETA ITALIANA 


battere l'impoverimento. del san- 
e, la dispepsia, l'anemia, la sfini- 
zza, l'inappetenza, lemalattie idi 
languore. Prezzo : 5 fr. 
FabricaSpedizioni:Ditta4,-P.LAROZE TC" 
2, rue'des Lions-St-Paul, Paris. | 
Depositi in Firenze: Pieri,Robi 
Ana Fetroni, Bizzari. si 


a Firenze alla Cassa Centrale della Società. 

» Napoli. alla «Cassa Succursale 

.» Livorno, ‘presso i Signori M. A. Bastogi 6 figlio. 
Genova: alla Cassa Generale. 


. Milano presso il Signor Giulio Belinzaghi. 
Venezia Iacob Levi e Figli 


vue 


a. Londra presso i Signori Baring Brothers e C* 
Sirtmei Gineyra P. F. Bonna e C. 
sia. su .Eironze,.1. Giugno. 1870, 


4 T CRC [7 3 to? i si Ù 
riconzo: LEZIONI DI-LINCUA FRANCESE rtcenzo 
M.me DE POEX di Parigi, partirà }1 10 luglio P. v. ‘per Livorno, ove si trat- 
terrà sino Alla fine di agosto, Essa prega coloro cha volessero approfittare del ‘suo 
sogziorno' im delta Gittà per degli esercizi di conversazione, a volerle scrivere in 
Firenze, via Faenzà, n.'8, p. p., per fissare i giorni ed'ore' a loro convenienti, o di - 
indirizzarsi a Livorno, via del Pallone, n. 3, secondo’ piario. 


In Via Por S.Maria, al n; 12, venne apertò il nuovo 

CAFFÈ LA PERLA 
nel quale, a discretissimo prezzo, vengono serviti Caffè, Cioccolatte, Gelati, 
Vini nazionali ed. esteri,--Liquori, Birra; e Paste di ottima qualità. Il. prox 


Prietario DAVITTE CARLO assicura i signoni accorrenti, che il servizi 
farà fatto con puntualità. 


Torino alla Società Generale “del ‘Credito Mobiliare ‘Italiano. 


iParigi alla Società Generale di Credito Industriale e Commerciale. 


————@RI@I-Pm—@m—#I 


STABILIMENTO IDROTRRAPICO © 
no: Doro gigi LO in 


OROPA i 
presso il Santuario! ela città di Biella. 
Indirizzare le domande a.Biella al direttore, 


I, REICH | 


lezioni di lingua tedesca || 
Via del Sole 
N..14,-p. p, Firenze 


“al cambio .che sarà ., 
ulteriormente stabilito. 


La Direzione Generale 
' di L'îgi Franthi , Cremonese, 


ll Magazzino PIANO FORT venne' traslocato in via Torna- 


buoni (già S. Trinita), n. 1, p. p., in faccia ‘alla porta del Municipio di Firenze. 


SOTTOSCRIZIONE STRAORDINARIA 


dal 16 al 2? corrente 


La Ditta Mildmay Cerri e C. di Milano emette dei titoli interinali complessivi. di 
tutti i prestiti emessi nel regno d’Italia. — Pagabili in 81 rate mengili concorrendo 
durante i pagamenti a tuite le estrazioni dei detti prestiti, per ricevere poscia, a 
corapiuto pagamento, le obbligazioni originali di Firenze, Genova, Napoli, 
Cartella dei premi del Prestito Nazionale Venezia-Hari, 
Bevilacqua La Masa Milano 1861 - amo 1868 - Barletta. | 
Condiziom — L. 5 all’atto ‘della sottoscrizione, L. 10 alla'6insegna del titolo entro 
il 24 corrente, 3 rate mensili da L. 15, e 27 rate item’ davL. 30. 
 Incaricati in Firenze per ricevere lo sottoscrizioni sono ‘esclusivamente Iacoh Pas- 
sigli, cambiavalute al suo banco,.via Calzaioli, n. 1, e sul canto di'via Condotta în 
faccia alla farma. Forni, 0 sig. D. Mendes, cambiavalute, via Calzaioli,!n. 8, dirimpetto 
al negozio Melini, 


VENTAGLI  RANTASTA 


a sorpresa $ 
tanto per uomo che per donna 2 

Di ‘tela ‘inglese trasparente, 
Stampati a diversi ‘disegni ‘e 
colori, ‘con’ sistema meccanico 
perfezionato, i ‘quali, chiusi, 
occupano in tasca ‘piccolissimo 
spazio, e quindi sono assai co- 
modi tanto per viaggio che per città. 


VENTAGLIO 


{9 Quei signori negozianti che desideras- 2 
}j sero avere anche una sela dozzina dei == © 
suddetti ventagli per campione, dovranno = 5 
farne (domanda alla fabbrica di;E. MIN- i 
= JGON e C., ‘Milano, via S. Paolo, n. 5, rp 
> 


con lettera affrancata e con unito vaglia fi 
an postale di it. L.-10, e verranno inviati Ki 
franco di porto nel Regno. 


Per partite di dozz. 6 a maggior quantità si accordano sconti vantaggiosi, ed a ti- 
chiesta ‘si “spedisce gratis e pda, di porto il listino dei prezzi dei suddetti e di 
qualità più andanti, 


EMICRANIÉ, MALI:DICAPO, NEVRALGIE 


GUARANA: 
di Grimault:e Comp, farmacisti a Parigi. 
nenti 18 tti. Per)evitare:le numerose contraffazioni esigere il timbro Griman!: 


g;Comp.. Prezzo,L..8.00 la ssatola. — Deposito in : Roberts, via Torna- 
A farmacia Bale, a Dubito 'e"A. Data Farrel via Gavont. ‘87 


L'IMPRESA 
‘Cavassa, Callegari, Torriani.e Valle | 
Ì 
I 


Un solo pacchetto sciolto 
in un poca d’acqua zue- 
sherata basta per far 
cessare immediataments 
“e più violenti omiera- 
nie éd arresta in seguito 
le ‘coliche e'la' diarrea, 
questo medicamento sì 
vende in scatole conte- 


In Alagna di Valsesia |a 1205 metri sal livello del mare) di facile saccesso con 
vettura ‘da Varallo a ‘Mollîà, chilometri. 26, da Mollia ‘ad ‘Alagna vper chilometri 10) 
per strada mulaitiera. 

Il proprietario, continua nell'esercizio del suo albergo già yaniaggiosamenta cono 
sciuto e molto, frequentato, introducendovi ogéi inno migi'oramenti; ess0 si r 
manda per polizia, attevto servizi», buona ‘encina »'diccrizionie nei preszi; possiede 
una piccola libtetia di‘autori italani, inglesi, francesi ‘6 tedeschi; L'ene guide e muli 
per le escursioni.e psi passaggi alpini di Valdobbia = deti'Oten per ney. Arrivo 
© partenza giornaliera delia pesta per le lettere. 

{Ti proprietafio GIUSEPPE GUGLIELMINA. 


Tip. dell’Opmmone diretta da C. Carbone; 


delle i 
sto all 
în mill 


per co] 
tere..L 
ma ess 
prevale 
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Ebbe 
negazio; 
chè si | 
far pro 
quello | 
quello 
mostra 
tamente 
dell'on. 

Nel } 
anni al 
cambiar 
uomini 
stessa. pi 
pre luì 
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dalla è 
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cosa fi 
dare } 


sosteni 


